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Editoriale
Care concittadine e cari concittadini,

dopo una pausa di riorganizzazione, BiascaInforma 
torna nelle vostre case con nuovo slancio e un 
formato che verrà vieppiù rinnovato allo scopo di 
offrire una comunicazione semplice, aggiornata e 
coinvolgente.

L’estate, che lentamente ci sta lasciando, ci ha regalato 
momenti di incontro, svago e convivialità. Ora guar-
diamo all’autunno che si preannuncia ricco di appun-
tamenti importanti: un particolare formato di Sportis-
sima 2025, nuove iniziative a favore della sostenibilità, 
la Festa Cantonale di Lotta Svizzera e molto altro.

Vi auguriamo una buona lettura, certi che BiascaInfor-
ma possa diventare uno strumento utile e stimolante 
per restare connessi alla vita del nostro Comune.

Con l’auspicio di ritrovarci sempre più numerosi,
un caro saluto a tutte e tutti.

Il Municipio di Biasca
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Biasca si rinnova: tra 
visione culturale e impegno 
educativo

nuova Scuola elementare la cui inaugurazione è previ-
sta nel 2027. L’edificio comprenderà una palestra dop-
pia, pensata anche come spazio modulabile per eventi 
pubblici o attività culturali, e al piano interrato un rifu-
gio di Protezione civile con una capacità di 720 posti.

Le fasi successive del pro- 
getto includono la costru- 
zione della nuova casa an- 
ziani, della scuola dell’in- 
fanzia, di un centro extra- 
scolastico, di un asilo nido, 
della rinnovata sede del 
Servizio di educazione pre- 
coce speciale (Seps), oltre 
che, trovati i necessari fon- 
di, l’edificazione dello sta-
bile che ospiterà la Biblio-
media.

Il tutto ispirato al concetto di comparto intergenera-
zionale, unico in Ticino, dove bambini, anziani, stu-
denti e cittadini di tutte le età potranno condividere 
spazi, esperienze e iniziative, favorendo il dialogo tra 
passato, presente e futuro.

Il Municipio vuole creare un luogo a forte valenza 
culturale e sociale, capace di stimolare partecipazio-
ne, inclusione e coesione comunitaria. Un vero cuore 
pulsante per il futuro di Biasca, dove cultura ed edu-
cazione si intrecciano a beneficio di tutti.

Con la ripresa della scuola si rivolge un augurio spe-
ciale a tutte le allieve, gli allievi, i docenti e il persona-
le scolastico che si apprestano a iniziare un nuovo 
anno scolastico.

La scuola è un luogo fondamentale per la crescita 
non solo individuale, ma anche collettiva: è lì che si 
coltivano curiosità, senso critico e capacità di imma-
ginare il futuro. In un mondo che cambia rapidamen-
te, sapere e cultura restano strumenti indispensabili 
per orientarsi con consapevolezza.

Biasca sta vivendo un momento di grande trasfor-
mazione, che mette al centro la cultura e l’educazio-
ne. Il Municipio, è orgoglioso di condividere con voi 
due tappe fondamentali di questo percorso.

Il 17 maggio 2025 è stata ufficialmente inaugurata la 
Casa Cavalier Pellanda, restituita alla comunità dopo 
importanti lavori di ristrutturazione.

A inaugurare i rinnovati spazi espositivi è la mostra 
“I due paradisi”; una retrospettiva dedicata a Flavio 
Paolucci, artista nato a Torre nel 1934 e residente a 
Biasca da oltre sessant’anni.
Curata da Elio Schenini, la mostra rappresenta non 
solo un omaggio ai novant’anni di una delle voci più 
significative dell’arte svizzera contemporanea, ma 
anche la prima occasione per ammirare a Biasca il 
lavoro dell’artista nel luogo in cui ha messo radici.

Le quaranta opere esposte, tra sculture, collage e di-
pinti, sono profondamente legate al territorio e dialo-
gano con sensibilità con gli spazi storici della Casa 
Cavalier Pellanda, offrendo uno sguardo intimo sulla 
relazione tra uomo e natura.

Un secondo progetto 
simbolo per il nostro 
futuro è lo sviluppo 
del comparto Boscio- 
rina, considerato dal 
Municipio uno dei pro- 
getti faro per la realtà 
di Biasca. Dopo sette 
anni di studi e appro- 
fondimenti, il proget- 
to entra ora nel vivo  
con la prima tappa: 
la realizzazione della 
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Giovanni Battista 
Pellanda e la rinascita 
culturale di Biasca

Giovanni Battista Pellanda –
il Cavaliere di Biasca

Giovanni Battista Pellanda è nato nel 1541 e vissuto 
fino al 1615. È stato uno dei cittadini più importanti 
di Biasca e un protagonista del Rinascimento nelle 
Alpi. La sua vita e le sue opere hanno lasciato un se-
gno importante nella storia, nella cultura e nell’archi-
tettura del Comune.

Appartenente a una delle famiglie più antiche e ri-
spettate delle Tre Valli, i Pellanda, già noti fin dal XIV 
secolo, Giovanni Battista era figlio di Pietro Pellanda, 
che era stato console del borgo. Anche se la famiglia 
era già influente, fu lui a renderla ancora più impor-
tante grazie alla sua attività e ai suoi successi.

Fin da giovane si fece notare come bravo uomo d’af-
fari, soprattutto nel settore alimentare. Gestiva gli 
appalti per il dazio di Biasca, un ruolo che gli diede 
molta influenza nella zona. Oltre agli affari, fu anche 
un leader pubblico: a partire dal 1568 fu console di 
Biasca più volte e ricoprì incarichi importanti come 
caneparo e luogotenente balivale, carica che ebbe 
per ben otto volte tra il 1580 e il 1602, segno della 
fiducia che la comunità aveva in lui.
Non era solo un uomo d’affari e politico, ma anche 
molto legato alla fede. Nel 1583 Papa Gregorio XIII 
gli diede il titolo di Cavaliere dello Speron d’Oro, un 
riconoscimento importante per il suo impegno nella 
Chiesa cattolica. Pellanda ebbe contatti con impor-
tanti figure religiose come San Carlo Borromeo e il 
Cardinale Federico Borromeo, dimostrando la sua 
reputazione anche fuori dal Ticino.

Nel 1607 fondò una cappellania nella cappella del 
Santo Rosario, costruita da lui nella chiesa di Santi 
Pietro e Paolo a Biasca, e avviò una scuola, compren-
dendo già allora quanto fossero importanti la cultura 
e l’istruzione per il bene della comunità.

La Casa Cavalier Pellanda –
un gioiello rinascimentale nel cuore di Biasca

Costruita nel 1586 per volontà di Giovanni Battista, la 
Casa Cavalier Pellanda non è solo una vecchia casa, 
ma un simbolo del Rinascimento nelle Alpi, che mo-
stra il prestigio della famiglia Pellanda e la sua atten-
zione alla cultura.

La casa si trova nel centro di Biasca ed è caratteriz-
zata da un’architettura elegante ma semplice: la fac-
ciata ha finestre con cornici di pietra lavorata e una 
gronda in legno tipica dello stile del Cinquecento al-
pino. La casa ha più piani e proporzioni equilibrate, 
secondo lo stile rinascimentale.
All’interno, il piano terra ha soffitti a volta e i piani su-
periori soffitti in legno, che danno calore e prestigio 
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agli ambienti. C’è anche un pozzo interno, una cosa 
rara per l’epoca, che permetteva di avere acqua diret-
tamente dentro casa. Le cantine, scavate nella roccia 
con volte a botte, raccontano la vita di tutti i giorni 
della famiglia. La sala d’onore, restaurata con cura, è 
stata teatro di visite importanti, come quella del Car-
dinale Federico Borromeo e dell’Arciduca d’Austria.

Restauro e nuova vita culturale
della Casa Cavalier Pellanda

Dopo l’inaugurazione dell’Auditorium Pellanda nel 
2022, molto apprezzato dalla popolazione, è parti-
ta anche la seconda fase dell’ampio progetto di ri-
strutturazione e valorizzazione dell’intero comparto 

culturale, fortemente voluto dal Municipio, che com-
prende appunto anche Casa Cavalier Pellanda oltre 
al già citato Auditorium. Per questo intervento è sta-
to stanziato un credito di oltre CHF 2’000’000.00, 
approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 
27 giugno 2022 (MM 25-2021).
I lavori, affidati allo studio Meyer e Piattini, sono sta-
ti recentemente completati e hanno incluso l’ade-
guamento alle norme antincendio, l’installazione di 
un sistema di allarme antintrusione, il rinnovo degli 
impianti di riscaldamento, ventilazione e climatizza-
zione, oltre alla sistemazione delle sale espositive. 
Durante l’intervento si è lavorato anche per migliora-
re gli impianti e rendere la Casa più accessibile, ripor-
tando alla luce vecchi intonaci e ricostruendo parti 
mancanti della struttura originale.

Casa
Cavalier Pellanda

www.casacavalierpellanda.ch 

Tel.
+41 91 874 39 00

E-mail
cultura@biasca.ch

Casa Cavalier Pellanda

Piazzetta Cav. Pellanda 7

6710 Biasca

chf 8.

Ridotto (AVS, <16 anni, studenti)

chf 5.

INGRESSO

con il sostegno di

Patriziato di Biasca 

Fondazione 

Dott. Flavio Rossetti, Biasca

Comune di
SerravalleComune di

Blenio

Comune di
Biasca

Lions Club 
Alto Ticino

Ernst und Olga 

Gubler-Hablützel Stiftung

mercoledì venerdì
14 18

sabato e domenica
10 12     14 18
lunedì e martedì 

chiuso

lunedì 9 giugno

ORARI DI APERTURA

APERTURA STRAORDINARIA
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L’esposizione, una retrospettiva che docu-menta l’intero percorso artistico di Paolucci, non è solo un tributo a una delle princi-pali figure dell’arte ticinese contemporanea in occasione dei suoi novant’anni ma rap-presenta anche la prima occasione per ammi-rare il lavoro dell’artista nel luogo in cui affonda le proprie radici. 
 Promossa dal Comune di Biasca e affi-data alla curatela di Elio Schenini, la mo-stra è infatti la prima a presentare il lavoro di Paolucci nel territorio nel quale ha tra-scorso gran parte della sua vita. Non solo,l’esposizione è anche la prima in uno spa-zio istituzionale in Ticino dopo la grande retrospettiva organizzata nel 2014 dal Mu-seo Cantonale d’arte in occasione degli ot-tant’anni dell’artista. Da allora la ricerca di Paolucci non si è mai arrestata ma si è ar-ricchita di un gran numero di opere, se-gno di una creatività inesauribile, come do-cumenta anche il percorso espositivo, nel quale sono molte le opere realizzate nell’ul-timo decennio.

 Pur offrendo uno sguardo complessivo sul suo lavoro, la mostra non ha ambizioni di esaustività antologica, ma vuole piuttosto avvicinare il pubblico alla poetica di un artista che rappresenta una voce estrema-mente singolare e autonoma nel panora-ma dell’arte svizzera. Le opere esposte, una quarantina, tra sculture, collage e dipinti, sono infatti state scelte soprattutto per la loro capacità di inserirsi e dialogare con gli spazi 

storicamente caratterizzati di questo antico edificio rinascimentale e per evidenziare lo stretto legame che intrattengono con il contesto territoriale a cui l’artista è rima-sto ancorato con grande coerenza ma senza nessuno spirito nostalgico, precorrendo ri-flessioni sulla relazione che lega uomo e na-tura oggi di grande attualità.
 Il rapporto diretto e quotidiano con l’am-biente naturale e con il mondo rurale al-pino, che in questi luoghi dalle condizioni spesso estreme ha per secoli costruito con senso della misura ed equilibrio la propria possibilità di abitare la terra, sono essen-ziali nell’opera di Flavio Paolucci. È infatti nel corso delle sue passeggiate tra i boschi di Biasca e della Valle di Blenio che l’artista raccoglie gli spunti delle sue opere. Una pietra, una casa, un rudere, un ramo, una fo-glia, una situazione atmosferica, sono que-sti i punti di partenza di un’esperienza este-tica che nell’atelier viene poi distillata at-traverso un lungo e meditato processo di ela-borazione formale basato sulla semplifica-zione e la riduzione all’essenziale da cui na-scono opere che hanno la poetica conci-sione di haiku visivi.

In occasione della mostra è stata realizzata una pubblicazione presso le edizioni Sotto-scala di Bellinzona in cui le immagini delle opere di Paolucci dialogano con una serie di testi espressamente realizzati per l’occasio-ne dagli scrittori Fabio Andina e Noëmi Lerch, entrambi residenti in Valle di Blenio.

A INAUGURARE I RINNOVATI SPAZI ESPOSITIVI DI CASA CAVALIER PELLANDA, 
DOPO GLI IMPORTANTI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE A CUI È STATA 
SOTTOPOSTA NEGLI ULTIMI ANNI, È UNA MOSTRA DI FLAVIO PAOLUCCI, 

ARTISTA NATO A TORRE NEL 1934, CHE DA OLTRE SESSANT’ANNI 
RISIEDE NEL COMUNE DI BIASCA, DOVE NEL 1965, AL MARGINE NORD 

DEL PAESE, IN PROSSIMITÀ DELL’IMBOCCO DELLA VALLE DI BLENIO, HA COSTRUITO LA SUA CASA–ATELIER.

18 maggio 9 novembre 2025
a cura di Elio Schenini

Casa Cavalier Pellanda costituisce uno dei mo-numenti storici più importanti e di maggior pregio architettonico dell’antico nucleo di Biasca. Il palazzo, usato per secoli come dimora si-gnorile, venne fatto edificare nel 1586 da Giovan Battista Pellanda (1541-1615) importante figu-ra sul piano politico ed economico della Biasca della seconda metà del Cinquecento.  Acquistato dal Comune nel 1969 e iscritto nell’elenco dei monumenti storici del Cantone dal 1970, l’edificio è stato restaurato nel cor-so degli anni Ottanta su progetto degli ar-chitetti Fabio Reinhart e Bruno Reichlin con l’obiettivo di trasformarlo in un centro cul-turale ed espositivo. Dal 1987 Casa Cavalier Pellanda è diventata il principale spazio espo-sitivo della regione, ospitando mostre d’arte e di carattere storico. 
 Dopo i recenti lavori di ristrutturazione che hanno riguardato soprattutto l’impiantistica e l’accessibilità, Casa Cavalier Pellanda si propone come un centro culturale di rilievo per l’intera area delle Tre Valli e per tutto il Cantone. Il complesso è stato infatti completato nel 2022 dalla costruzione a fianco dello storico edifi-cio di un auditorium progettato dall’ar-chitetto Ivano Gianola, che oltre ad ospitare eventi e manifestazioni 

promosse dal Comune è a 
disposizione delle as-

sociazioni cultu-
rali attive sul 

territo-
rio.

Le tecnologie moderne necessarie per le esposi-
zioni sono state inserite con grande attenzione, ri-
spettando il valore storico dell’edificio e recuperando 
vecchie lampade e sistemi di ventilazione originali.

Il 17 maggio scorso la Casa restaurata è stata inau-
gurata ufficialmente con l’apertura della mostra “I 
due paradisi” di Flavio Paolucci.

L’evento ha avuto grande successo: più di 300 per-
sone hanno partecipato alla serata che si è con-
clusa con una risottata offerta a tutti; un 
momento di festa che ha rafforzato il 
senso di comunità intorno a que-
sto importante luogo culturale, 
simbolo di storia che guarda al 
futuro con rinnovato slancio.

“I due paradisi” – la
mostra di Flavio Paolucci

La mostra dedicata a Flavio 
Paolucci rappresenta una re-
trospettiva unica che celebra i 
novant’anni di uno dei maggiori 
artisti svizzeri contemporanei.

Curata da Elio Schenini, l’esposizione si 
sviluppa negli spazi restaurati della Casa Cavalier 
Pellanda, mettendo in dialogo opere storiche e recen-
ti, molte delle quali inedite.
L’esposizione evidenzia la duplice dimensione dell’u-
niverso artistico di Paolucci: la natura osservata con 

Lunedì e Martedì	 Chiuso
Mercoledì – Venerdì	 14.00 – 18.00
Sabato e Domenica	 10.00 – 12.00
		  14.00 – 18.00

Biglietti
Intero	 CHF 8.–

Ridotto (AVS, studenti)	 CHF 5.–
Gratuito (<16 anni)

Contatti
Tel. +41 91 874 39 51

cultura@biasca.ch
www.biasca.ch/cultura

Orari di apertura

rispetto animistico e un mon-
do interiore che trasforma la 

realtà in visioni poetiche, dove 
il visibile si unisce all’invisibile, 

materia e spirito si intrecciano.

La mostra “I due paradisi” è aperta fino 
al 19 novembre 2025 e rappresenta un’oc-

casione straordinaria per conoscere la cultura ti-
cinese attraverso uno dei suoi artisti più importanti.
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Biasca sceglie un 
futuro più sostenibile: 
al via il Progetto 
“Comune Zero Rifiuti”

A partire da settembre 2025, il Comune entra uffi-
cialmente a far parte della rete dei Comuni Zero Rifiu-
ti – un’iniziativa promossa dall’Associazione consu-
matrici e consumatori della Svizzera italiana (ACSI) e 
sostenuta dal Dipartimento del territorio (DT).

Con questa decisione, il Municipio si impegna con-
cretamente a promuovere una gestione sostenibile 
dei rifiuti, ispirata ai principi dell’economia circolare e 
orientata alla riduzione del 10% dei rifiuti solidi urbani 
(RSU) entro due anni.

Biasca si unisce così a Comuni come Mendrisio, 
Chiasso, Stabio, Balerna, Lumino, Val Mara e Arogno, 
condividendo un percorso che coinvolge cittadini, 
scuole, commercianti, ristoratori e organizzatori di 
eventi in un processo collettivo di trasformazione.

Al centro del progetto le ormai note “5R”:
•	 Rifiutare i prodotti superflui
	 e monouso
•	 Ridurre i rifiuti alla fonte
•	 Riutilizzare e riparare ciò che si può
•	 Riciclare in modo corretto
•	 Restituire alla terra, per esempio con
	 il compostaggio

L’iniziativa prevede, tra l’altro, laboratori di riparazio-
ne, serate informative, workshop, attività scolastiche, 
promozione di prodotti sfusi, pratiche anti-spreco ali-
mentare e l’uso di stoviglie riutilizzabili negli eventi 
pubblici. Per accompagnare i cittadini in questo cam-
biamento sarà attivo lo Sportello Zero Rifiuti dell’AC-
SI, un servizio gratuito di consulenza per chi deside-
ra migliorare la propria gestione dei rifiuti e adottare 
scelte di consumo più responsabili (contatto: zerori-
fiuti@acsi.ch; info su www.acsi.ch).

Il 27 settembre la prima giornata
di sensibilizzazione

La prima occasione pubblica per presentare il proget-
to sarà il Salva Cibo Festival, in programma sabato 
27 settembre 2025 nel Piazzale di Casa Cavalier Pel-
landa, dalle 10.30 alle 18.00 circa. La manifestazione, 
giunta alla seconda edizione, è organizzata dall’ACSI 
con il sostegno del Dipartimento del territorio e pro-
pone una giornata dedicata alla sostenibilità e alla 
lotta contro lo spreco alimentare.
Il programma prevede numerose attività pratiche, in-
contri e momenti informativi aperti a tutta la popo-
lazione, con l’obiettivo di diffondere una cultura più 
consapevole e attenta all’ambiente.
 
Con questa doppia iniziativa – l’adesione al pro-
getto “Comune Zero Rifiuti” e l’organizzazione del 
Salva Cibo Festival – Biasca ribadisce il proprio im-
pegno per una comunità più sostenibile, coesa e 
responsabile.
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10.30-18.00 
CASA CAVALIER PELLANDA, BIASCA

Sabato 27 settembre 2025Sabato 27 settembre 2025   

Organizzato dall’Associazione consumatrici e consumatori della
Svizzera italiana ACSI e dal Dipartimento del territorio DT è un
evento per accrescere la consapevolezza sullo spreco 
alimentare e sui principi dell’economia circolare. Sarà anche
l’occasione per dare il via al Progetto Comune Zero Rifiuti
dell’ACSI a Biasca.

Salva Cibo
Festival

Torna per la seconda edizione ilTorna per la seconda edizione il  
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Biasca accoglie la tradizione: 
torna la Festa cantonale 
ticinese di lotta svizzera

Biasca si prepara ad accogliere uno degli appunta-
menti più attesi del panorama sportivo e tradizio-
nale svizzero: la seconda edizione della Festa can-
tonale ticinese di lotta svizzera, unica tappa ufficiale 
del circuito ESV in Ticino, in programma sabato 20 
settembre 2025 nella zona BiascArena.

Per l’occasione verrà allestita un’arena temporanea 
con oltre 5’000 posti, pronta ad accogliere centinaia 
di atleti da tutta la Svizzera e migliaia di spettatori. 
Sarà una giornata all’insegna della competizione, 

della cultura alpina e della convivialità, 
in cui si potrà ammirare dal vivo anche il 
campione federale 2022 Joel Wicki.

La lotta svizzera (Schwingen) è molto 
più di uno sport: rappresenta identità, 
rispetto e passione per la tradizione. Le 
gare si svolgeranno sulla segatura, in un 
contesto spettacolare e festoso.
Oltre allo spettacolo sportivo, l’evento 
offrirà stand gastronomici, animazio-
ni musicali, spazi per famiglie e attività 
per bambini, con possibilità di cimentarsi 
nella lotta.

Il programma culminerà con la procla-
mazione del vincitore e la premiazione 
ufficiale, seguita da una festa serale con 
musica, griglia e raclette fino a mezza-
notte.
I biglietti, con possibilità di posti coperti o 
combinati al pranzo, sono già in preven-

dita online su www.fctls.ch. Disponibili anche opzioni 
di pernottamento.

Biasca vi aspetta nella zona Biascarena per vivere 
una grande giornata di sport, tradizione e spirito po-
polare.
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Sport, movimento 
e divertimento: a Biasca 
torna Sportissima con 
Coop Andiamo!

Biasca sarà protagonista della 19a edizione di Spor-
tissima, manifestazione gratuita dedicata a 
promuovere l’attività fisica e il benessere.
L’evento si svolgerà domenica 14 settem-
bre 2025, dalle 9.30 alle 16.00, tra 
la BiascArena e il Centro Sportivo 
al Vallone.

Grandi e piccoli potranno cimen-
tarsi in una ventina di discipline 
sportive, tra cui pump track, parete da arrampicata, 
tiro con l’arco, judo, ciclismo, cheerleading, roller, pa-
del, fitness e disc golf. I bambini potranno partecipa-
re alla Kids Run, ricevendo una medaglia a ricordo 
della loro partecipazione e del loro impegno.

Tutti i partecipanti avranno la possibilità di utilizzare il 
Pass Sport Coop Andiamo, raccogliendo un timbro per 
ogni attività provata e partecipando così all’estrazione 
di numerosi premi. Inoltre, tra le associazioni sportive 
presenti, ne sarà sorteggiata una che riceverà un con-
tributo in denaro per sostenere le proprie attività.

Sul palco principale si svolgeranno sessioni aperte 
di attività motorie per tutte le età come zumba, yoga 
e pilates, mentre nelle varie postazioni sportive sa-
ranno organizzati spettacoli dimostrativi per far co-
noscere le tecniche delle diverse discipline.

Non mancherà un pasta party gratuito presso la Bia-
scArena, momento conviviale per ricaricare le ener-
gie prima dello spettacolo finale delle associazioni 
locali e dell’estrazione dei premi, che chiuderanno 
una giornata all’insegna dello sport, della salute e del 
divertimento.

Sportissima è un’occasione imperdibile per avvici-
narsi allo sport in modo divertente, accessibile e in-
clusivo.

Per il programma
completo e ulteriori

informazioni »
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Racconta Biasca 
con una foto

Il Municipio desidera coinvolgere la popolazione nella 
realizzazione del periodico comunale. Tutti gli abitanti 
e appassionati di fotografia sono quindi invitati a par-
tecipare inviando una fotografia rappresentativa di 
Biasca – che ritragga un paesaggio, un luogo caratte-
ristico, un evento o un momento significativo – entro 

Nuovo nodo intermodale 
di Biasca: al via la nuova 
fase dei lavori
Il Dipartimento del territorio (DT) e il Comune di Bia-
sca informano che lo scorso 18 agosto è stata avvia-
ta una nuova fase dei lavori per la sistemazione del 
nodo di interscambio di Biasca, in zona stazione FFS, 
con conclusione prevista nel mese di luglio 2026.

Gli interventi interessano il piazzale antistante la 
stazione e via Bellinzona, nel tratto compreso tra la 
rotonda della zona Migros e lo stabile della Posta. 
Essi comprendono la posa di nuove infrastrutture, 
l’adattamento delle fermate bus, il rinnovo dell’arre-
do urbano del piazzale, la costruzione di una nuova 
rotatoria e l’applicazione di pavimentazione fonoas-
sorbente.

Per limitare i disagi, i lavori sulla strada cantonale 
sono stati organizzati per tappe di circa 150 metri, 
interessando una corsia alla volta. Le attività si svol-
gono dal lunedì al venerdì tra le 07.00 e le 17.30, con 
possibili interventi notturni puntuali. Durante il cantie-
re, il traffico di passaggio nord–sud è stato deviato su 
via Iragna, strada Industriale, via Industria e via Traver-
sa, mentre il flusso sud–nord può sempre transitare 
nel tratto adiacente. L’accesso alla fermata del tra-
sporto pubblico su gomma e all’area della stazione 
è sempre garantito grazie a impianti semaforici che 
regolano il passaggio dei bus e dei veicoli in uscita 
dal parcheggio Park and Ride, utilizzando la strada 
laterale a sud.

Il DT e il Comune invitano l’utenza a rispettare la se-
gnaletica e a prestare prudenza nella zona del can-
tiere, ringraziando la popolazione per la comprensio-
ne e la collaborazione.

il 14 novembre 2025 all’indirizzo cultura@biasca.ch. 
La migliore immagine, selezionata dal Municipio, 
sarà pubblicata sul prossimo periodico comunale e 
il/la vincitore/vincitrice riceverà un piccolo premio 
simbolico.

Le fotografie pervenute potranno inoltre essere va-
lorizzate e utilizzate anche nelle future edizioni del 
periodico, contribuendo così a raccontare il nostro 
territorio attraverso gli occhi della comunità.
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Eventi a Biasca

SettembreSettembre

Venerdì 12 settembre 
in caso di pioggia ven. 19 settembre

Concerto Filarmonica
Piazzale Raiffeisen

Sabato 13 settembre

85° dei Samaritani di Biasca
I Samaritani festeggiano il loro 85° 
anniversario al Salone Olimpia.

Domenica 14 settembre

Sportissima
Evento per la promozione dello Sport.

Sabato 20 settembre

Festa Cantonale Ticinese
di Lotta Svizzera 
La seconda edizione si terrà a Biasca, 
unendo sport, cultura e tradizione. 
www.fctls.ch

Domenica 21 settembre

MTB Cross Biasca
Il Velo Club Tre Valli Biasca organizza 
e propone attività con la bici da strada, 
la mountain bike e il trial. 
www.vc3vallibiasca.ch

Sabato 27 settembre

Salvacibo Festival
Per rendere attenti allo spreco alimentare, 
si svolgerà nel Comparto Pellanda.

Domenica 28 settembre

Festa del Formaggio
Evento che si svolge al Bar Al Ponte.

OttobreOttobre

Da mercoledì 15 a venerdì 18 ottobre

Festival con le ali
Evento culturale che si svolge nell’Auditorium 
in Casa Pellanda. www.festivalconleali.ch

Venerdì 17 e sabato 18 ottobre

Biasca in Cantina
Evento gastronomico legato al vino 
organizzato da Stappa&Gusta. 
www.stappaegusta.ch

DicembreDicembre

Sabato 6 dicembre

Le Bollicine del Cavalier
Evento organizzato da Stappa&Gusta. 
www.stappaegusta.ch

Da venerdì 12 dicembre 
a venerdì 13 marzo 2026

Kids Cup
Evento sportivo. www.ubs-kidscup.ch

Dicembre

Miglior Sportivo Biaschese
e Incontro 18enni

Dicembre

Mercatino di Natale



Contatti del comune 
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Gli orari di apertura dell’amministrazione 
comunale sono i seguenti 
lunedì	 14.00 – 16.30 
martedì	 14.00 – 16.30 
mercoledì	 14.00 – 16.30 
giovedì	 14.00 – 16.30 
venerdì	 14.00 – 16.30 
 
Lo sportello ricezione è pure aperto tutti i giorni 
al mattino dalle ore 08.30 alle ore 11.30. 
 
Previo appuntamento e in caso di necessità 
il personale dell’amministrazione comunale 
è disponibile al di fuori degli orari di apertura 
al pubblico degli uffici. 
 
 
Amministrazione comunale e sociale 
Telefono	 091 874 39 00 
E-mail	 info@biasca.ch
 
Archivio storico comunale 
Telefono	 091 862 38 41
 
Autorità regionale di protezione 
Telefono	 091 874 39 08 
E-mail	 arp@biasca.ch
 
Casa Cavalier Pellanda 
Telefono	 091 862 47 60 
E-mail	 cultura@biasca.ch
 
Casa per Anziani 
Telefono	 091 873 92 00 
E-mail	 info@cpabiasca.ch
 
Centro di registrazione documenti d’identità 
Telefono	 091 874 39 15 
E-mail	 passaporti@biasca.ch
 
Controllo abitanti e attività economiche 
Telefono	 091 874 39 03 
E-mail	 controllo.abitanti@biasca.ch

Corpo civici pompieri Biasca 
Telefono	 091 862 14 18 
E-mail	 info@pompieribiasca.ch
 
Istituto scolastico comunale 
Telefono	 091 862 17 37 
E-mail	 istituto.scolastico@biasca.ch
 
Opere sociali - Agenzia AVS 
Telefono	 091 874 39 02 
E-mail	 opere.sociali@biasca.ch
 
Polizia comunale 
Telefono	 091 816 30 11 
E-mail	 polizia@biasca.ch
 
Responsabile comunale degli affari militari 
Telefono	 091 874 39 03 
E-mail	 controllo.abitanti@biasca.ch
 
Servizi finanziari 
Telefono	 091 874 39 04 
E-mail	 servizi.finanziari@biasca.ch 
 
Servizio picchetto AAC 
Cellulare	 079 686 05 70
 
Servizio sociale intercomunale 
Telefono	 091 874 39 27 
E-mail	 servizio.sociale@biasca.ch
 
Servizio sport, eventi e tempo libero 
Telefono	 091 874 39 33 
E-mail	 sport.tempolibero@biasca.ch
 
Sportello regionale LAPS 
Telefono	 091 874 39 02 
E-mail	 laps@biasca.ch
 
Ufficio Tecnico e Azienda Acqua Comunale 
Telefono	 091 874 39 05 
E-mail	 ufficio.tecnico@biasca.ch 
E-mail	 acqua.comunale@biasca.ch
 
 
 
Prossima edizione 
dicembre 2025 
 
Invio di contributi scritti, suggerimenti 
o date di eventi a info@biasca.ch
 
 
 
 
		  www.biasca.ch


